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Scansione progressiva (progressive): segue l'ordine delle righe di cellette (o pixel). Questo metodo è tipico dei monitor e della TV digitale.
Scansione interallacciata (interlaced): visualizza le righe alternativamente e poi ricomincia ad ordine inverso. Questo metodo è tipico della TV tradizionale.

Tipi di stampa:

- ink jet: si realizza attraverso microgetti di inchiostro sulla superficie da stampare

- laser: utilizzano un toner

- a sublimazione: i pigmenti solidi del colore sono fatti sublimare e, allo stato gassoso, impressi sulla superficie da stampare

Definizione di stampa (monitor 72 dpi):

300 dpi → buona (a 40 cm)

400 dpi → stampe d'arte

225 dpi → periodici

 90 dpi → quotidiani

Altre sigle a volte impiegate per descrivere la definizione:

ppi → pixel per inch
spi → simple per inch

Macchine fotografiche:

- compatte: composte di un pezzo unico (il mirino è lievemente spostato rispetto all'obiettivo)

- reflex: con obiettivo separato e specchietti interni (il mirino e la foto coincidono)

Nelle reflex, si può agire su due valori:

1. apertura del diaframma (aperture), ovvero quanta luce lascia passare l'obiettivo al momento dello scatto. Dall'aperture dipende anche la profondità di campo della fotografia (field depth): più è alto il valore dell'apertura, meno è profondo il campo.

2. tempo di esposizione (shutter speed, ovvero velocità dell'otturatore). Più è veloce lo scatto, più si ha l'effetto congelamento dell'immagine.

Film speed: si misura in ASA ed indica la velocità di reazione alla luce dell'emulsione presente sulla pellicola fotografica (valori più comuni: 100-200-400). Più è alto il valore del film speed, più la foto è sensibile alla luce e risulta quindi adatta a condizioni di scarsa illuminazione; un basso valore di film speed comporta inoltre una grana più spessa nella pellicola).
Foto digitale: classificate in base al prodotto della risoluzione (i.e.: non si dice 2000x2000, bensì 4 Megapixel). Attraverso i filtri la scena fotografata viene divisa in filtri e scomposta in base allo schema RGB.

Per i professionisti esistono dei dorsi digitali, da applicare alla reflex al posto della pellicola tradizionale.

Per ottenere una foto digitale si può utilizzare:

- macchina digitale

- pellicola →  sviluppo → scansione

- pellicola → photo CD

Oppure si può direttamente ricreare l'immagine sul PC, attraverso le tavolette grafiche (quelle professionali leggono anche i livelli di pressione del tratto, fino a 1024 livelli).
